
Pozzi nel Ciad 
Relazione di Pierfranco Giovannozzi 

 

Un po’ di storia : in un incontro tra Padre Corti , gesuita nel Ciad (ex colonia francese) responsabile del 

Progetto , e Luciano Scavia , emerse la possibilità per il nostro club di dare un contributo tecnico ed 

economico  alla realizzazione di SEI pozzi .  

Da quel momento sono stato incaricato di seguire il progetto , che è partito nel 2007 ed è terminato nel  

2013, dopo sei anni di intensa  attività. 

L’iniziativa fu accolta con favore dai nostri amici del Club , soprattutto per quanto riguarda i finanziamenti, ai 

quali parteciparono: 

-il nostro club , compresi i generosi contributi volontari di alcuni di noi. 

-i nostri amici rotariani di Lyon-Sud e di Nyon ,molto interessati alla nostra iniziativa. 

-le sovvenzioni del Distretto 2040 (S.D.S.) :prima di erogare il contributo, questi ha richiesto tutta la  

  documentazione contabile ; ciò ha comportato molto tempo , anche perché i tempi africani sono più lunghi 

  dei nostri . 

Nel frattempo Cecilia Vismara assicurava il difficile collegamento  telefonico con Padre Corti ,suo zio. 



Descrizione tecnica del progetto: 

i pozzi , scavati a mano, del diametro di m.1,25  e di profondità circa 18m vengono rivestiti calando sul fondo 

una serie di anelli in cemento armato prefabbricato risalendo fino alla sommità ; un prefabbricato filtrante 

 viene posizionato sul fondo e viene costruito un muretto di protezione in superficie,  per evitare che gli 

animali domestici bevano l’ acqua insieme con gli abitanti , come facevano prima. 

I pozzi “ primitivi” , scavati a mano e NON rivestiti avevano vita breve, perché bastava un temporale , non 

frequente ma intenso ( o uno scavo mal fatto) per far crollare il pozzo . I nativi erano costretti a scavarne uno 

nuovo; sembra strano , ma era così . 

Nota : la relazione seguente è stata presentata da me agli amici rotariani di Lyon-Sud e di Nyon in occasione 

della loro visita al nostro Club nel 2011 : a quel tempo il presidente Ricchi mi incaricò di redigerla. 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 


